
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

giovedì 17 novembre 2022, ore 21.00 

Roberto Cristaudo 

ITACA | IL VIAGGIO 
 

 

Secondo appuntamento in Villa Widmann a Mira con la Rassegna di incontri con fotografi e autori 

"La Villa dei Viaggiatori, tra parole e immagini dal mondo". 

Giovedì 17 novembre alle ore 21.00, il fotografo piemontese Roberto Cristaudo presenta il suo 

progetto fotografico personale Itaca. 

 

Curata da M.Cristina Moreschi, la serie di incontri punta alla valorizzazione del compendio di Villa 

Widmann su incarico dell'Ente proprietario Città Metropolitana di Venezia e si inserisce nel 

programma di attività ed eventi voluti e promossi da San Servolo srl. 

 

Roberto Cristaudo è viaggiatore e scrittore e l'incontro che presenta in Villa Widmann andrà oltre al 

semplice racconto di viaggio. Le sue immagini saranno fantastiche e le sue parole abbracceranno la 

platea cercando riportare quelle sensazioni che il viaggio scatena, ciò che davvero ogni vero 

viaggiatore porta con se al ritorno, quello che rimane per sempre. 

Roberto accompagnerà il pubblico nel suo personale viaggio da fotografo e con la sensibilità che lo 

contraddistingue, racconterà cosa significa veramente camminare per le strade del mondo. 

 

"Itaca rappresenta il viaggio della mia vita da fotografo partendo da come e perché sono diventato 
un fotografo viaggiatore È un progetto nato all'inizio del 2012 dopo un periodo di personale crisi 
fotografica e sviluppato sotto la guida di Alex Majoli - Magnum Photos. 
Sono sempre più convinto che le fotografie non si realizzino solo con la macchina fotografica. Si dice 
che siano il risultato dei libri che abbiamo letto, della musica che abbiamo ascoltato, dei film che 
abbiamo visto ma, aggiungerei, anche di cosa ci piace mangiare, di come ci vestiamo, delle persone 
che abbiamo incontrato sul nostro cammino, di tutto quello che è stato il nostro passato, di quello 
che è il nostro presente e anche di quello che sarà il nostro futuro. 
Nelle fotografie c'è molto di più di quello che possiamo immaginare, la fotografia non è solo scrivere 
con la luce, è scrivere con la nostra parte invisibile al mondo". 



 
 
Roberto Cristaudo 

Sono nato nel 1966 in un piccolo paesino della campagna piemontese. Nella mia vita ho fatto il muratore, il 

cameriere, il barista, il venditore porta a porta e l'impiegato. Nessuno di questi lavori lo sentivo mio ma ho 

sempre cercato di fare tutto con impegno e dedizione. 

A vent'anni mi sono laureato in Sociologia e ho deciso che sarei diventato un fotografo ed un viaggiatore. Ci 

sono riuscito quando ne avevo quasi trenta e da allora non ho più smesso. Ho visitato molti paesi, ma non 

sono mai stato in Australia e non ho ancora fatto il Cammino di Santiago. 

Penso che non esista una vita facile, per nessuno. 

Esistono però incontri importanti, attimi che possono insegnarci molto e credo che nulla che valga davvero la 

pena di essere vissuto sia semplice e raggiungibile senza sacrificio. 

Ho incontrato diversi ostacoli sulla mia strada, ma non ho rimpianti, perché durante il mio percorso ho affinato 

le abilita e messo alla prova le mie competenze. 

Gli errori sono diventati occasioni da cui imparare, ed oggi, le persone che mi scelgono come fotografo, 

possono trarre vantaggio da queste esperienze, soprattutto da quelle vissute durante i miei viaggi, ed io sono 

felice di metterle a loro disposizione. 

Non mi è mai interessato il gesto tecnico del fotografare, piuttosto mi piace tutto quello che precede e segue 

lo scatto e quella magica alchimia che accade prima di premere il pulsante. Alla noia della perfezione, 

preferisco i piccoli difetti che rendono la vita, la scrittura e la fotografia più vere. 

Ho due figli e un cane, sono un fotografo e uno scrittore. 

 
 

 

Ingresso gratuito. 

E' gradita la prenotazione all'Ufficio IAT di Villa Widmann: T 0415600690 

villawidmann@servizimetropolitani.ve.it 


